


SCOPRIAMO CHE COSA ABBIAMO IN COMUNE
Per gli alunni della scuola della scuola secondaria di 

Agnadello prosegue l’itinerario orientativo con le 

iniziative attuate in collaborazione con il territorio, 

questa volta alla scoperta del comune. Al municipio, 

infatti, si sono diretti gli alunni delle classi uscenti: 

precisamente martedì 7 novembre, la terza B, 

accompagnata dalle professoresse Ida Sabani e 

Daniela Caruso; mercoledì 8 novembre la terza A, 

scortata dalle docenti Monica Uberti, Giovanna 

Riboni e Michela Zanini.

Ad accoglierli nella vecchia sala consigliare (dove 

attualmente si riunisce la giunta) è stato il sindaco 

Stefano Samarati in persona, insieme all’assessore 

del settore Sociale e Istruzione Valentina Battisti e al 

consigliere Bruno Madonini.



SCOPRIAMO CHE COSA ABBIAMO IN COMUNE

Dopo la premessa relativa ai segni distintivi del 

comune (stemma, gonfalone e bandiera), il sindaco ha 

illustrato brevemente i servizi offerti al cittadino 

dall’ente locale (s. sociali, scuola, biblioteca, mense 

scolastiche, s. anagrafici, matrimoni…) e l’obiettivo 

principale del comune (garantire al cittadino il 

benessere e la qualità della vita); poi ha proseguito con 

la presentazione dell’organigramma, spiegando la 

struttura politica del comune, composta da sindaco, 

giunta, consiglio comunale, e quella amministrativa, 

formata dai dirigenti e dai rispettivi uffici, distinti nei vari 

settori di competenza (servizi dedicati alla persona, al 

territorio e ai lavori pubblici, alla circolazione stradale, 

sicurezza e rispetto delle regole, alla gestione 

economica, finanziaria …).

Diventare cittadini 

consapevoli



SCOPRIAMO CHE COSA ABBIAMO IN COMUNE

DIVENTARE CITTADINI CONSAPEVOLI Successivamente ciascuna classe è stata divisa in due 
gruppi che si sono avvicendati nelle attività:

il primo, accompagnato dal sindaco in persona, ha visitato 
dapprima gli spazi un tempo adibiti a segreteria e l’ufficio del 
sindaco; quindi la nuova area che ingloba parzialmente le 
vecchie scuole elementare e media, dove si sono trasferiti gli 
uffici comunali con il personale addetto, facenti tutti capo al 
sindaco in persona: uffici di segreteria e protocollo, tributi, 
ragioneria, servizi sociali. In questi ultimi, rispettivamente il 
dott. Corrado Marzagalli e la dottoressa Daniela Venturini 
hanno illustrato agli alunni le proprie mansioni e i vari aspetti 
concernenti il lavoro svolto.
Il sindaco ha poi indicato l’ubicazione degli uffici della Polizia 
locale, per concludere con una breve sosta all’Ufficio 
Tecnico.
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Il secondo gruppo di alunni è stato invitato a 

disporsi attorno al tavolo dell’ex sala 

consigliare, per un’attività di laboratorio: su 

fogli precedentemente preparati, i ragazzi 

sono stati invitati a riflettere e a confrontarsi 

sul tema “IL PAESE CHE VORREI”, 

indicando, da una parte, I PROGETTI da 

realizzare nel territorio di Agnadello per 

andare incontro alle esigenze dei cittadini e 

migliorarne la qualità della vita; dall’altra 

parte, ad esprimere IL PROPRIO SENSO 

CIVICO, dichiarando anche la disponibilità a 

farsi coinvolgere attivamente nelle iniziative 

di miglioramento e di crescita del loro 

paese.

DIVENTARE CITTADINI CONSAPEVOLI E RESPONSABILI



Durante il percorso non sono mancati momenti di 

confronto in cui il primo cittadino ha soddisfatto le curiosità 

degli alunni in merito al suo percorso professionale e alle 

sue mansioni di sindaco, domandando a sua volta ai 

ragazzi quali studi e professioni volessero intraprendere 

nel loro futuro e incoraggiandoli a perseverare per 

realizzare i rispettivi progetti.

DIVENTARE CITTADINI CONSAPEVOLI E 
RESPONSABILI

SCOPRIAMO CHE COSA ABBIAMO IN COMUNE

Siamo grati al sindaco e ai suoi collaboratori per averci accolti con grande disponibilità e per il tempo che ci hanno 

dedicato, consentendo ai nostri alunni di conoscere dall’interno la complessa organizzazione del nostro comune e di 

apprezzare l’impegno di chi lavora per il suo funzionamento.

Coinvolgente è stata l’attività di gruppo («Il paese che vorrei»), poiché ha saputo stimolare nei ragazzi la capacità 

progettuale e il senso civico.

L’esperienza ha soddisfatto pienamente le aspettative dei discenti e delle insegnanti e ci auguriamo di poterla 

ripetere negli anni a venire.
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